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RELAZIONE URBANISTICA 

Ai sensi dell’ art. 17 Comma 12 della Legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56, lett. g) 

 

PROGETTO DEFINITIVO DENOMINATO “L.R. 24.01.2000, N.4 E S.M.I. – PIANO ANNUALE DI ATTUAZIONE 

PER L’ANNO 2013 (D.G.R. 23 DICEMBRE 2013, N. 30-6949) – D.D. 1 DICEMBRE 2014, N.571 – “ 

INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO, LA RIVITALIZZAZIONE ED IL MIGLIORAMENTO QUALITATIVO 

DEI TERRITORI TURISTICI “ “PROGETTO PER IL RECUPERO STORICO URBANO DELLA PIAZZA DEL 

MUNICIPIO – VARIANTE”. 

 

1. Attuazione delle previsioni di PRGC e modifiche previste: 

Il progetto prevede il mantenimento dell’attuale area urbanisticamente destinata a parcheggio 

pubblico (art. 57 NTA SP/3) e la realizzazione di opere (porticato e nuovo edificio turistico IAT) ad 

esso afferenti e/o riconducibili alle fattispecie di cui all’art.58 SP/1 opere di pubblica utilità e di 

pubblico interesse finalizzata alla erogazione di pubblici servizi a livello comunale. 

Tale modifica, che non costituisce variante, ai sensi dell’art. 57 del PRG vigente, che infatti dispone 

“* Le specifiche destinazioni d'uso delle aree per servizi sociali ed attrezzature di interesse locale 

indicate dal P.R.G. (SP1 - SP2 - SP3) possono essere scambiate all'interno di aree destinate a servizi 

pubblici, senza che ciò costituisca variante di P.R.G.”  e del successivo art. 58 che dispone “* Ai 

sensi dell'art. 17, comma 8°, lettera b) della L.R. 56/1977, gli adeguamenti di limitata entità della 

localizzazione di aree per parcheggi pubblici e/o di uso pubblico non costituiscono variante del 

P.R.G. e sono assunti dal Comune con Deliberazione Consigliare, purché non sia ridotta la 

superficie complessiva prevista dal P.R.G. con destinazione di parcheggio pubblico e/o di uso 

pubblico.”, rientra inoltre nelle previsioni dell’ art. 17 Comma 12 della Legge regionale 5 dicembre 

1977, n. 56, ove dispone e che non costituiscono varianti del PRG: g) la destinazione ad opera o 

servizio pubblico di aree che il PRG vigente destina ad altra categoria di opera o servizio pubblico, 

da approvarsi secondo le previsioni del successivo comma 13. 

La presente modifica non incide sulla superficie complessiva prevista dal P.R.G. con destinazione di 

parcheggio pubblico e/o di uso pubblico, poiché restano immutate sia le superfici entro terra 

potenzialmente destinate a parcheggio pubblico (art.58 NTA vigenti), che quelle di superficie 

effettivamente a ciò rivolte . 

 

2. Verifica procedurale: 

La modificazione di cui sopra da assumersi secondo i disposti del 12° comma dell’art.17 della LUR: 

- È espressamente coerente con le previsioni di PRG, in particolare secondo il combinato 

disposto degli artt. 57 e 58 del PRG vigente; 



- non incide su modificazioni introdotte in sede di approvazione del PRG vigente da parte 

della Regione; 

- non interviene in alcun modo sulla classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo 

urbanistico recata dal PRGC vigente, non modifica le classi di rischio non incide 

sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo; 

- ha il solo scopo di articolare lo sviluppo urbanistico dell’area, secondo le previsioni del 

progetto che si porta ad approvazione, in coerenza con le attuali previsioni delle SU, 

secondo il principio di economicità, efficienza ed efficacia dell’agire amministrativo. 

- alla luce della qualificazione giuridica della modifica ad esito della disamina di cui sopra - 

la presente rettifica non è suscettibile di determinare scelte di pianificazione urbanistica 

diverse, modificative o innovative rispetto a quelle previste dal vigente PRGC, come 

avviene per le ipotesi di nuovi PRGC, varianti strutturali o parziali, che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale;  

- la ratio della esclusione delle presenti  modifiche dalla procedura di VAS è logica 

conseguenza del disposto di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 152 del 2006, a memoria del quale 

viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi investenti la “pianificazione 

territoriale”, fattispecie che nel caso non ricorre, con le logiche conseguenze escludenti 

detta verifica, in punto di diritto; 

- che per quanto sopra, in materia di VAS, ai sensi dell’art. 3 bis e dell’art. 17 della LR 56/77 e 

s.m.i., la presente modifica, non costituendo variante al PRGC vigente, ai sensi dell’art. 17 

comma 12 della L.U.R., non è sottoposta a procedimento VAS. 

 

3. Indici delle edificazioni previste: 

Ai sensi dell’art.57, SP/1 la verifica degli indici rispettati per le edificazioni previste sono i 

seguenti: 

 

- indice territoriale It = 1,2 mc/mq ( superficie piazza 2600 mq. volume IAT 133 mc.  

      verifica It = 133/2600 0 0.05 mc/mq minore di 1.2 mc/mq ) 

- rapporto di copertura Rc 0 ¼ ( superficie coperta IAT 119 mq. verifica rapporto di copertura 

119/2600 = 0,04 mq/mq inferiore a 0,25 mq/mq) 

- altezza massima H = 11 m ( altezza di progetto IAT = 2,80mt inferiore a 11 mt)  

- Dc  = inferiore a 6 mt 

- Ds = inferiore a 6 mt rispetto alla viabilità provinciale 

- De = inferiore a 12 mt 



4. Procedimento: 

Le modificazioni del PRG di cui al comma 12 lett. g) dell’art. 17 della LUR sono assunte dal 

comune con deliberazione consiliare; la deliberazione medesima é trasmessa alla Regione, alla 

provincia o alla città metropolitana unitamente all'aggiornamento delle cartografie del PRG 

comunale. La deliberazione è assunta sulla base di atti progettuali, ancorché non approvati ai 

sensi della normativa sui lavori pubblici, idonei ad evidenziare univocamente i caratteri 

dell'opera pubblica in termini corrispondenti almeno al progetto preliminare, nonché il 

contenuto della modifica al PRG. 

Elenco elaborati del progetto definitivo posti all’approvazione a firma del gruppo di progettazione 

misto 

ELABORATI TESTUALI 
a.Relazione esplicativa degli interventi proposti 
b.Documentazione fotografica stato attuale 
c.Relazioni tecniche impiantistiche 
d.Disciplinare descrittivo prestazionale 
e.Elenco Prezzi 
f.Computo Metrico Estimativo 
g.Quadro Economico 
h.Prime indicazioni sulla sicurezza 
ELABORATI GRAFICI 
1 Cartografie 
2 Stato Attuale Planimetria generale 1:200 
3 Stato Attuale Sezioni e prospetti 1:100 
4 Stato Attuale Sottoservizi 1:200 
5 Progetto Planimetria generale 1:200 
6 Progetto Sezioni e Prospetti 1:100 
7 Progetto Planimetria generale a livello copertura 1:200 
8 Progetto Pianta e prospetti di dettaglio porticato 1:50 
9 Progetto Stratigrafie pavimentazione piazza e fontana 1:50-10 
10 Progetto illuminazione 1:200-10 
11 Progetto render 

RELAZIONI SPECIALISTICHE 
Verifiche dell’efficienza delle opere esistenti. 
Relazione geologica relazione di analisi e valutazione geologica-tecnica e vincolistica ai sensi art. 
61 della N.T.A. D.M. 14/01/2008 e s.m.i., D.P.R. 06/06/2001 n. 380, C.P.G.R. N.7/LAP del 8 maggio 
1996.  

IL REDATTORE 

Arch. Antonello SADO 

Allegati: 

stralcio PRG vigente 

stralcio PRG modificato 

art. 58 NTA vigente 

art. 58 NTA modificato 

Stato attuale e progetto 

Pareri 



 



 



 



 

 

 

 

 



 

 

(vigente) 

 

ART. 58 

SP/3 - AREE A PARCHEGGIO PUBBLICO 

 
*  Su tali aree esiste il vincolo di inedificabilità, se non per la realizzazione di parcheggi pubblici e/o 

privati secondo le prescrizioni e modalità seguenti. 
 
* Sugli edifici esistenti all’interno delle aree destinate a parcheggio pubblico sono ammessi 

esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e di demolizione. 
 
* Sulle aree del presente articolo è prevista la realizzazione di parcheggi pubblici e/o di uso pubblico a 

raso o pluriplano (entroterra e fuori terra). E’ ammessa a seguito di parere favorevole dell’A.C. per gli aspetti 
funzionali e ambientali, la realizzazione di parcheggi privati interrati con soprastanti parcheggi pubblici e/o di 
uso pubblico; la superficie lorda massima destinata a parcheggio pubblico e/o di uso pubblico non può 
essere inferiore a quella indicata con tale destinazione sulle tavole di P.R.G. 
 

* Per le attività commerciali debbono essere individuate le aree a parcheggio in conformità a quanto 
prescritto con la specificazione dell’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. e dall’art. 25 della D.C.R. n. 59-10831 del 
24.03.2006 (con la specificazione prevista dal 5° comma del medesimo articolo). 

 
* Sull’area contrassegnata con la sigla “P CP” (Opaco) è prevista la realizzazione di un’area attrezzata 

per la sosta di “campers”. 
 
* La realizzazione di detta area attrezzata per la sosta di “campers” (P CP)  dovrà avvenire 

assicurando le seguenti misure di mitigazione ed inserimento ambientale: 
 
- formazione di “quinte” vegetali con alberi di alto fusto autoctoni e arbusti dell’ambiente ripariale 

autoctono lungo la parte fluviale dell’Anza all’interno di una congrua fascia di rispetto finalizzata a 
mitigare la vista dalla sponda sinistra; 

 
- interruzione della continuità degli stalli destinati ai camper ed ai relativi dehors con alberature 

autoctone di alto fusto attraverso la formazione di macchie alberate ed evitando la formazione di 
filari continui estranei al paesaggio locale; 

 
- organizzazione degli stalli secondo geometrie prive di sequenzialità continue e rettilinee; 
 
- formazione di ampie zone prative all’interno dell’area; 
 
- formazione di recinzioni secondo le modalità previste dalle presenti norme evitando la formazione di 

siepi con andamento “artificiale” (rettilineo e squadrato). 
 

* Ai sensi dell'art. 17, comma 8°, lettera b) della L.R. 56/1977, gli adeguamenti di limitata entità della 
localizzazione di aree per parcheggi pubblici e/o di uso pubblico non costituiscono variante del P.R.G. e 
sono assunti dal Comune con Deliberazione Consigliare, purché non sia ridotta la superficie complessiva 
prevista dal P.R.G. con destinazione di parcheggio pubblico e/o di uso pubblico. 

 
* Ai sensi dell'ultimo capoverso del punto 4 dell'art.21 della L.R. 56/77 e s.m.i., sulle aree classificate 

SP/3 dal P.R.G. è ammesso, in alternativa alla acquisizione delle aree da parte della Pubblica 
Amministrazione, il mantenimento della proprietà privata del suolo con assoggettamento ad uso pubblico del 
parcheggio, disciplinato con convenzione approvata dalla Giunta Comunale. 

 
La convenzione è corredata di progetto esteso all’intera area individuata come SP/3 dal P.R.G. 

 



* La convenzione dovrà prevedere: 
 

- la disciplina dell’uso pubblico dell’area a parcheggio; 
 

- l’eventuale previsione di forme di uso riservato del parcheggio a copertura di standard specifici per 
insediamenti o parti di insediamenti con destinazione d’uso terziaria; 

 
- la copertura da parte dei soggetti privati dei costi per la realizzazione del parcheggio e delle sue parti 

accessorie; 
 

- le garanzie finanziarie relative ai costi di realizzazione a carico dei soggetti privati; 
 

- i tempi per la realizzazione e l’entrata in funzione del parcheggio; 
 

- le modalità di controllo da parte dell’Amministrazione Comunale del progetto e della esecuzione 
delle opere; 

 
- le modalità di manutenzione e gestione delle opere; 

 
- il trasferimento gratuito al Comune dell’area e delle opere alla scadenza del periodo convenzionale o 

l’opzione a favore del Comune per l’acquisizione dell’area durante il periodo di validità della 
convenzione; 

 
- le sanzioni a carico dei soggetti privati in caso di inosservanza degli impegni convenzionali; 

 
- il mantenimento degli obblighi convenzionali in caso di trasferimento della proprietà. 

 
* In sede di convenzionamento per l’assoggettamento ad uso pubblico delle aree a parcheggio, 

dovranno essere adottate le seguenti cautele: 
 
a) in caso di impiego di terreno proveniente da altri siti per il recupero e la ricostruzione di aree prative 

interferite da cantieri, si invita a prestare attenzione all’eventuale impiego di terreno proveniente da 
altri siti verificando che lo stesso non contenga propaguli, ovvero elementi riproduttivi che possano 
vegetare ed insediare sul posto, per altro circondato da alta naturalità da salvaguardare, specie 
alloctone esotiche già presenti in Piemonte quali, tra le altre: robinia, ailanto, quercia rossa, ciliegio 
tardivo, ambrosia, Fallopia japonica, Reynoutria japonica, Buddleja davidii; 
 

b) per eventuali ripristini, si suggerisce il ricorso ad assenze arbustive ed arboree che, oltre ad una 
documentata provenienza locale, si prestino a favorire la presenza temporanea e/o permanente di 
entomofauna ed avifauna in un più generale contesto di rispetto e tutela della biodiversità, ovvero 
offendo a tali faune sufficienti condizioni per il soddisfacimento delle loro esigenze trofiche e 
spaziali. Si richiede che la progettazione definitiva / esecutiva degli eventuali interventi di recupero 
e/o ripristino ambientale dei nuovi parcheggi in variante sia sottoposta in via preventiva all’Agenzia 
scrivente per le valutazioni di competenza; 
 

c) si invita ad eseguire gli abbattimenti e la rimozione di vegetazione solo dopo avere verificato 
l’assenza di nidificazione in corso dell’avifauna e al di fuori della stagione riproduttiva dell’avifauna; 
 

d) al fine di preservare il cotico erboso, si raccomanda il rispetto scrupoloso dei criteri e delle modalità 
di gestione atti a conservare l’esistente e riposizionarlo al termine dei lavori (zollatura), ogni 
qualvolta ciò sia fattibile, come preliminarmente indicato nell’elab. VPA/17. 

 

 

 

 

 

 



 

 

(modificato) 

 
ART. 58 

SP/3 - AREE A PARCHEGGIO PUBBLICO 
 

*  Su tali aree esiste il vincolo di inedificabilità, se non per la realizzazione di parcheggi pubblici e/o 
privati secondo le prescrizioni e modalità seguenti. 

 
* Sugli edifici esistenti all’interno delle aree destinate a parcheggio pubblico sono ammessi 

esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e di demolizione. 
 
* Sulle aree del presente articolo è prevista la realizzazione di parcheggi pubblici e/o di uso pubblico a 

raso o pluriplano (entroterra e fuori terra). E’ ammessa a seguito di parere favorevole dell’A.C. per gli aspetti 
funzionali e ambientali, la realizzazione di parcheggi privati interrati con soprastanti parcheggi pubblici e/o di 
uso pubblico; la superficie lorda massima destinata a parcheggio pubblico e/o di uso pubblico non può 
essere inferiore a quella indicata con tale destinazione sulle tavole di P.R.G. 
 

* Per le attività commerciali debbono essere individuate le aree a parcheggio in conformità a quanto 
prescritto con la specificazione dell’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. e dall’art. 25 della D.C.R. n. 59-10831 del 
24.03.2006 (con la specificazione prevista dal 5° comma del medesimo articolo). 

 
* Sull’area contrassegnata con la sigla “P CP” (Opaco) è prevista la realizzazione di un’area attrezzata 

per la sosta di “campers”. 
 
* La realizzazione di detta area attrezzata per la sosta di “campers” (P CP)  dovrà avvenire 

assicurando le seguenti misure di mitigazione ed inserimento ambientale: 
 
- formazione di “quinte” vegetali con alberi di alto fusto autoctoni e arbusti dell’ambiente ripariale 

autoctono lungo la parte fluviale dell’Anza all’interno di una congrua fascia di rispetto finalizzata a 
mitigare la vista dalla sponda sinistra; 

 
- interruzione della continuità degli stalli destinati ai camper ed ai relativi dehors con alberature 

autoctone di alto fusto attraverso la formazione di macchie alberate ed evitando la formazione di 
filari continui estranei al paesaggio locale; 

 
- organizzazione degli stalli secondo geometrie prive di sequenzialità continue e rettilinee; 
 
- formazione di ampie zone prative all’interno dell’area; 
 
- formazione di recinzioni secondo le modalità previste dalle presenti norme evitando la formazione di 

siepi con andamento “artificiale” (rettilineo e squadrato). 
 

* Ai sensi dell'art. 17, comma 8°, lettera b) della L.R. 56/1977, gli adeguamenti di limitata entità della 
localizzazione di aree per parcheggi pubblici e/o di uso pubblico non costituiscono variante del P.R.G. e 
sono assunti dal Comune con Deliberazione Consigliare, purchè non sia ridotta la superficie complessiva 
prevista dal P.R.G. con destinazione di parcheggio pubblico e/o di uso pubblico. 

 
* Ai sensi dell'ultimo capoverso del punto 4 dell'art.21 della L.R. 56/77 e s.m.i., sulle aree classificate 

SP/3 dal P.R.G. è ammesso, in alternativa alla acquisizione delle aree da parte della Pubblica 
Amministrazione, il mantenimento della proprietà privata del suolo con assoggettamento ad uso pubblico del 
parcheggio, disciplinato con convenzione approvata dalla Giunta Comunale. 

 
La convenzione è corredata di progetto esteso all’intera area individuata come SP/3 dal P.R.G. 

 
* La convenzione dovrà prevedere: 

 
- la disciplina dell’uso pubblico dell’area a parcheggio; 



 
- l’eventuale previsione di forme di uso riservato del parcheggio a copertura di standard specifici per 

insediamenti o parti di insediamenti con destinazione d’uso terziaria; 
 

- la copertura da parte dei soggetti privati dei costi per la realizzazione del parcheggio e delle sue parti 
accessorie; 

 
- le garanzie finanziarie relative ai costi di realizzazione a carico dei soggetti privati; 

 
- i tempi per la realizzazione e l’entrata in funzione del parcheggio; 

 
- le modalità di controllo da parte dell’Amministrazione Comunale del progetto e della esecuzione 

delle opere; 
 
- le modalità di manutenzione e gestione delle opere; 

 
- il trasferimento gratuito al Comune dell’area e delle opere alla scadenza del periodo convenzionale o 

l’opzione a favore del Comune per l’acquisizione dell’area durante il periodo di validità della 
convenzione; 

 
- le sanzioni a carico dei soggetti privati in caso di inosservanza degli impegni convenzionali; 

 
- il mantenimento degli obblighi convenzionali in caso di trasferimento della proprietà. 

 
* In sede di convenzionamento per l’assoggettamento ad uso pubblico delle aree a parcheggio, 

dovranno essere adottate le seguenti cautele: 
 
e) in caso di impiego di terreno proveniente da altri siti per il recupero e la ricostruzione di aree prative 

interferite da cantieri, si invita a prestare attenzione all’eventuale impiego di terreno proveniente da 
altri siti verificando che lo stesso non contenga propaguli, ovvero elementi riproduttivi che possano 
vegetare ed insediare sul posto, per altro circondato da alta naturalità da salvaguardare, specie 
alloctone esotiche già presenti in Piemonte quali, tra le altre: robinia, ailanto, quercia rossa, ciliegio 
tardivo, ambrosia, Fallopia japonica, Reynoutria japonica, Buddleja davidii; 
 

f) per eventuali ripristini, si suggerisce il ricorso ad assenze arbustive ed arboree che, oltre ad una 
documentata provenienza locale, si prestino a favorire la presenza temporanea e/o permanente di 
entomofauna ed avifauna in un più generale contesto di rispetto e tutela della biodiversità, ovvero 
offendo a tali faune sufficienti condizioni per il soddisfacimento delle loro esigenze trofiche e 
spaziali. Si richiede che la progettazione definitiva / esecutiva degli eventuali interventi di recupero 
e/o ripristino ambientale dei nuovi parcheggi in variante sia sottoposta in via preventiva all’Agenzia 
scrivente per le valutazioni di competenza; 
 

g) si invita ad eseguire gli abbattimenti e la rimozione di vegetazione solo dopo avere verificato 
l’assenza di nidificazione in corso dell’avifauna e al di fuori della stagione riproduttiva dell’avifauna; 
 

h) al fine di preservare il cotico erboso, si raccomanda il rispetto scrupoloso dei criteri e delle modalità 
di gestione atti a conservare l’esistente e riposizionarlo al termine dei lavori (zollatura), ogni 
qualvolta ciò sia fattibile, come preliminarmente indicato nell’elab. VPA/17. 

 

• Sull’area contrassegnata con la sigla “P pu” (Piazza Staffa) sono, in aggiunta alle 
previsioni del presente articolo, consentite le opere di pubblica utilità e di pubblico 
interesse (ART.57 SP/1) previste dal progetto approvato con la Deliberazione di 
Consiglio Comunale. 



 

 
Planimetria Stato attuale 



 

 
Planimetria Progetto 



 

















 



 



 


